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FRIULI VENEZIA GIULIA IN MOVIMENTO.
10mila passi di salute

PERCORSO “PASSI NELLA NATURA”

Il percorso ciclo-pedonale parte da via Roma nel capoluogo comunale. Il toponimo è di chiare 
ascendenze romane, probabilmente originatosi al tempo dell’insediamento dei coloni latini nell’agro 
aquileiese. 
Luoghi d’interesse a Pavia di Udine sono sicuramente le due chiese, la chiesa parrocchiale di 
Sant’Ulderico (1) e la chiesetta di San Giovanni dei Battuti (2) edificata nel quattrocento, e le tre 
dimore nobiliari: Villa Lovaria, Palazzo Mantica-Frangipane e il complesso Beretta di Porcia e 
Brugnera. 
Lasciata Pavia di Udine si imbocca la strada bianca vicinale retrostante la Zona Industriale e 
costeggiando l’argine del Torrente Torre si giunge a Percoto (dallo sloveno “Prehod”, guado). Edifici 
d’interesse sono la casa quattrocentesca (3) nota come “Colombare”, Villa Frattina-Caiselli (4), la 
chiesa di San Martino Vescovo (5) e Villa Kechler.  Muovendo da Percoto verso ovest si incontra 
Popereacco, dal gentilizio romano “Pauperius”, con la chiesetta tardo medievale di San Girolamo 
(6). Procedendo lungo la strada si entra a Ronchi, toponimo comunissimo in Friuli, che indica 
l’abbattimento di un’area boschiva, “runcare”, per estendere il terreno coltivabile. L’edificio di maggior 
rilevanza è la seicentesca Villa Della Porta-Dorigo (7), alla quale è collegata la chiesa di Sant’Ulderico, 
risalente al 1300.  Percorrendo via Cavour si raggiunge il vicino borgo di Persereano, nome che 
originariamente significava “il podere di Perserius”, dove spicca in tutta la sua imponenza il complesso 
della sei-settecentesca Villa Florio (8). 
Poco più a nord si incontra Lauzacco, probabilmente derivato dal latino-celtico “Lautius”, situato al 
centro del territorio comunale e sede del municipio dal 1910.
Da segnalare è la settecentesca Villa Beretta (9), con i suoi notevoli stucchi e affreschi, con l’annessa 
cappella gentilizia dedicata a San Nicolò. Proseguendo su via del Molino si raggiunge la località di 
Selvuzzis dove sorge l’ottocentesca Villa Deciani (10), con l’esteso muro di cinta che la circonda. 
Proseguendo su via Selvuzzis si rientra a Pavia di Udine a conclusione del percorso ciclo-pedonale.

“A WALK THROUGH NATURE” ROUTE
The cycle and footpath starts from Via Roma in the municipal capital. The place name has clear 
Roman origins, probably dating back to the time when Latin colonists settled in the Aquileia 
countryside. Places of interest in Pavia di Udine certainly include the two churches, the parish church 
of Sant’Ulderico (1) and the small church of San Giovanni dei Battuti (2), built in the 15th century, and 
the three noble residences: Villa Lovaria, Palazzo Mantica-Frangipane and the Beretta di Porcia e 
Brugnera complex. Leaving Pavia di Udine, take the local dirt track behind the industrial estate and, 
following the bank of the Torre stream, you reach Percoto (from the Slovenian “Prehod”, meaning 
“ford”). Buildings of interest include the 15th-century house (3) known as “Colombare”, Villa Frattina-
Caiselli (4), the church of San Martino Vescovo (5) and Villa Kechler.  Heading west from Percoto, you 
come to Popereacco, from the Roman noble name “Pauperius”, with the late medieval church of San 
Girolamo (6). Continuing along the road, you enter Ronchi, a very common place name in Friuli, which 
indicates the clearing of a wooded area, “runcare”, to extend arable land. The most significant building 
is the 17th-century Villa Della Porta-Dorigo (7), to which the church of Sant’Ulderico, dating back to the 
14th century, is attached.  Walking along Via Cavour, you reach the nearby village of Persereano, a name 
that originally meant ‘the estate of Perserius’, where the 17th- and 18th-century Villa Florio (8) complex 
stands out in all its grandeur. A little further north lies Lauzacco, probably derived from the Latin-Celtic 
“Lautius”, situated at the centre of the municipal area and home to the town hall since 1910.
Of particular note is the 18th-century Villa Beretta (9), with its remarkable stucco work and frescoes, 
and the adjoining noble chapel dedicated to St Nicholas. Continuing along Via del Molino, you reach the 
hamlet of Selvuzzis, home to the 19th-century Villa Deciani (10), with its extensive surrounding wall.
Continuing along Via Selvuzzis, you return to Pavia di Udine at the end of the cycle and pedestrian 
route.
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percorribilità facilitata
accessible road

animali consentiti
pet friendly

VOI SIETE QUI
YOU ARE HERE

13 km
tratto asfaltato
paved road

tratto sterrato
dirt road

Dati generali percorso/Route general data

Legenda/Legend

luoghi di culto
place of worship

borgo rurale
hamlet

punto ristoro
refreshment point

parco giochi
playground

parcheggio
parking

fontanella
fountain

villa storica
historic villa

borgo rurale
hamlet

“Progetto per la promozione di percorsi per l’esercizio fisico, il movimento e il benessere”, L.R. n. 25/2018  “Disposizioni finanziarie intersettoriali” Art. 9, commi 25 - 27; Decreto n. 2595 del 26/11/2019; Decreto n. 2185 del 05/11/2020
‘Project for the promotion of routes for physical exercise, movement and well-being’, R.L. no. 25/2018 on ‘Intersectoral Financing Regulations’ Art. 9, paragraphs 25 - 27; Decree no. 2595 of 26 November 2019; Decree no. 2185 of 5 November 2020

Per ulteriori informazioni su questo e gli altri percorsi del progetto “FVG IN MOVIMENTO 10mila passi di Salute” consultare i siti internet  www.invecchiamentoattivo.regione.fvg.it, www.federsanita.anci.fvg.it e www.turismo.fvg.it 
For further information about this and the other routes of the project  ‘FVG IN MOVIMENTO 10mila passi di Salute’ please visit the websites  www.invecchiamentoattivo.regione.fvg.it, www.federsanita.anci.fvg.it and www.turismo.fvg.it 
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